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 Al 
 Consiglio comunale di 
 Arbedo-Castione 
  
  

 Arbedo, 28 ottobre 2019  

 

 

 

 

 

Messaggio municipale N. 452/2019 
Accompagnante la variante di Piano Regolatore “Antenne di telefonia mobile” 
 

 
Signor Presidente, 
gentili signore e signori Consiglieri, 
 
questo Messaggio Municipale descrive la richiesta di approvazione della variante di Piano Regolatore “Antenne 
di telefonia mobile”. 
 
 
Il Messaggio Municipale è così strutturato: 
 
 
1. Premessa 
 
2.  Stato della Pianificazione 
 
3. Cronologia 
 
4. Quadro generale e la giurisprudenza recente 
 
5. Contenuti della variante 

 
6. Conclusioni 
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1.  PREMESSA 

La procedura di pianificazione è allestita in conformità a quanto disposto dagli articoli 25 e seguenti della Legge 
sullo Sviluppo Territoriale (LST) del 21 giugno 2011 per la procedura ordinaria. 

 

2.  STATO DELLA PIANIFICAZIONE 

L’ultima revisione generale del Piano Regolatore di Arbedo-Castione è stata approvata dal Consiglio di Stato 
con Risoluzione numero 2284 del 14 maggio 2002. 

Alcune varianti ordinate tramite l’approvazione precedente sono state approvate dal Consiglio di Stato con 
Risoluzione numero 1036 del 7 marzo 2006. 

Una revisione parziale del Piano Regolatore di Arbedo-Castione è stata parzialmente approvata dal Consiglio di 
Stato con Risoluzione numero 6003 del 23 dicembre 2015. 

 

3.  CRONOLOGIA 

In data 29 aprile 2019 (risoluzione numero 0601\2019) il Municipio ha deliberato ad uno studio di pianificazione 
e urbanistica il mandato per l’allestimento della variante di Piano Regolatore “Antenne di Telefonia Mobile” per 
l’esame preliminare al Dipartimento del Territorio. 

In data 18 luglio 2019 il Dipartimento recapita al Municipio di Arbedo-Castione l’esame preliminare ed il rapporto 
di pianificazione controfirmato. 

Dal 12 settembre 2019 all’11 ottobre 2019 la variante è stata pubblicata presso l’Ufficio Tecnico Comunale del 
Comune di Arbedo-Castione. La procedura d’informazione e partecipazione è stata pubblicata agli albi 
comunali, all’albo online, sul Foglio Ufficiale e sui giornali in data 06 settembre 2019. 

Durante il periodo di pubblicazione Sunrise, Salt e Swisscom rappresentati da uno studio legale di Zurigo hanno 
formulato delle osservazioni. 

Lo scrivente Municipio in data 23.10.2019 con risoluzione municipale 1478\2019 ha risposto alle osservazioni 
dello studio legale patrocinatore delle compagnie telefoniche confermando la bontà della variante di Piano 
Regolatore. 

 

4.  QUADRO GENERALE E LA GIURISPRUDENZA RECENTE 

Il tema delle antenne di telefonia mobile è particolarmente sentito dalla popolazione soprattutto a seguito 
dell’accresciuta libera informazione degli ultimi 5-10 anni. Di riflesso le istituzioni sono invece sottoposte ad 
un’accresciuta pressione dell’opinione pubblica sul tema poiché le antenne di telefonia mobile emettono 
notoriamente onde elettromagnetiche che sommate ad altre fonti di emissioni potrebbero avere conseguenze 
per la salute. 

La Confederazione, a protezione della salute pubblica, si è dotata di una legge in materia di onde 
elettromagnetiche solo a partire dall’anno 2000 (ORNI1). Successivamente il Cantone ha elaborato un 
Regolamento d’applicazione (RORNI) nel cui ambito si stabiliva il principio del coordinamento tra gli operatori 
del settore della telefonia. Il Cantone quale garante imponeva il coordinamento tra i diversi operatori per evitare 
il proliferare incontrollato di antenne su tutto il territorio. 

 
1 Ordinanza sulla protezione dalle radiazioni non ionizzanti 
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Nel 2012 gli operatori hanno disdetto unilateralmente l’accordo aprendo un periodo di incertezza durante il 
quale vi sono stati molti casi, anche a torto, di diniego di licenze edilizie. 

Nel 2014 venne presentata al Consiglio di Stato una petizione firmata da 6000 cittadini che chiedevano al 
Consiglio di Stato un maggior impegno verso gli operatori affinché si creassero delle regole che permettessero 
di gestire il fenomeno. 

L’Ordinanza Federale per la protezione dalle onde non ionizzanti stabilisce regole precise per quanto riguarda i 
quantitativi massimi di emissione di onde elettromagnetiche, ma senza ulteriori prescrizioni di ordine 
pianificatori, nella misura in cui l’Ordinanza è rispettata, l’antenna, se non per situazioni particolarmente 
sensibili, potrebbe insediarsi ovunque all’interno della zona edificabile. 

La giurisprudenza recente ha determinato che le antenne vanno ubicate nelle zone edificabili. Questo principio 
deriva dal fatto che queste strutture sono necessarie per le esigenze della popolazione per cui fuori zona 
edificabile non potrebbero godere del principio dell’ubicazione vincolata. 

Nello svilupparsi della giurisprudenza, il Tribunale Federale ha riconosciuto che le antenne di telefonia mobile 
rientrano nella categoria delle immissioni moleste a carattere ideale generando ad esempio disagio psicologico 
piuttosto che degrado ambientale che possono avere conseguenze sulla qualità delle zone residenziali o avere 
impatto negativo sul mercato immobiliare. Il TF in questo concetto riconosce ai Cantoni e ai Comuni la 
possibilità di adottare misure pianificatorie che permettano la gestione delle antenne di telefonia mobile. 

In questo contesto il regolamento d’applicazione alla Legge sullo Sviluppo Territoriale è stato adattato per 
permettere ai Comuni di legiferare (articolo 30 RLsT). 

Nel febbraio 2016 il Dipartimento del Territorio ha emanato una direttiva2 nella quale sono state stabilite precise 
indicazioni relative all’adozione di regole pianificatorie nel settore delle antenne per la telefonia mobile. 

In concreto la direttiva indica chiaramente l’obbligo di pianificare e la possibilità di utilizzare misure di 
salvaguardia. L’articolo delle NAPR dovrà rispettare il cosiddetto sistema “a cascata” e la gerarchizzazione delle 
priorità. 

 

5.  CONTENUTI DELLA VARIANTE 

Articolo 15bis Antenne per la telefonia mobile3 

1)  Per tutelare il carattere, la qualità e l’attrattività delle zone destinate in particolare all’abitazione, le molteplici 
qualità ambientali paesaggistiche e urbanistiche dei differenti contesti ed al fine di evitare di minacciare e 
compromettere la qualità della vita nelle abitazioni, l’attrattività sul mercato immobiliare (compravendita) e 
dell’alloggio (locazione) diminuendone il valore, le antenne per la telefonia mobile percepibili visivamente 
sono ammissibili solo nelle seguenti zone con le seguenti priorità: 

I priorità:  Le zone per il lavoro (J1, J2). 

II priorità: Le zone per scopi pubblici (EAP) e l’area ferroviaria nella quali sono ammessi contenuti 
paragonabili a quelle delle zone per il lavoro. Nella misura in cui tale zona o l’area ferroviaria confina con 
zone più sensibili vale la priorità della zona più sensibile. 

III priorità: Le zone miste a carattere intensivo (MI). 

 
2 Linee guida Antenne di telefonia mobile edizione febbraio 2016 
3 Norme d’Attuazione al Piano Regolatore 
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IV priorità: Le zone per scopi pubblici (EAP) dove vi è bassa frequenza e in modo discontinuo di persone 
fatta eccezione per i parchi giochi e area di svago all’interno delle zone residenziali per i quali vale la priorità 
VIII. 

V priorità: Le zone per l’abitazione ad alta densità insediativa e le zone miste semintensive. (RI 13.00, MSI, 
Art.). 

VI priorità: Le zone per l’abitazione a carattere semi estensivo (RSE 8.50, RSp). 

VII priorità: Nuclei storici. 

VIII priorità: Le zone per scopi pubblici all’interno delle zone residenziali con contenuti molto sensibili per la 
loro qualità urbanistica, architettonica, storico-culturale naturalistica, paesaggistica e simbolica, i beni 
culturali con i perimetri di rispetto. 

IX priorità: Distanza minima 100 m dai confini delle zone attrezzature e gli edifici di interesse pubblico con 
contenuti molto sensibili dove soggiornano permanentemente o giornalmente le persone particolarmente 
esposti quali bambini, anziani, ammalati. 

2)  I gestori delle antenne per la telefonia mobile percepibili visivamente devono di volta in volta dimostrare che 
non sono disponibili ubicazioni nelle zone con priorità più alta. 

3)  Le domande di costruzione per antenne per la telefonia mobile percepibili visivamente che interessano beni 
naturali, culturali e paesaggi protetti devono essere accompagnate dalla perizia di un esperto esterno, in 
ordine al loro inserimento. 

4)  Sono percepibili visivamente e sottostanno alle precedenti disposizioni anche le antenne per la telefonia 
mobile identificabili come tali per foggia, forma e dimensioni, nonostante eventuali mascheramenti. 

5)  Le dimensioni e segnatamente l’altezza delle antenne per la telefonia mobile non devono eccedere quanto 
oggettivamente necessario per la loro funzione. 

 

6.  CONCLUSIONI 

In data 3 giugno 2019 il Municipio sottoponeva al Dipartimento del Territorio la richiesta di esame preliminare 
sulla proposta di variante. In data 18 luglio 2019 il Dipartimento comunicava le proprie osservazioni 
soffermandosi su due aspetti particolari. 

Il Dipartimento riteneva che l’inserimento dell’area ferroviaria nell’articolo 15bis delle NAPR così come proposto 
non fosse opportuno poiché gli interventi in questa zona sarebbero regolati dalla Legge speciale (Lferr). Orbene 
come già specificato in precedenza la posa di antenne per la telefonia mobile in area ferroviaria deve seguire la 
procedura stabilita dalla Legge edilizia cantonale e quindi beneficiare di un’autorizzazione comunale. 

Nella misura in cui l’area ferroviaria non fosse annoverata tra le priorità di ubicazione stabilite dalla nuova norma 
di attuazione il Municipio non potrebbe disporre di una base legale a cui riferirsi per valutare l’opportunità del 
sito proposto. 

Considerato che la linea ferroviaria attraversa tutto il Comune gli operatori potrebbero facilmente far capo a 
questa zona per la posa delle loro antenne senza che l’autorità comunale possa esprimersi sminuendo o 
addirittura annullando gli effetti della nuova norma di attuazione. A seguito di approfondimenti con il 
Dipartimento del Territorio si è chiarito che la zona ferroviaria deve rientrare nell’elenco di priorità qualora una 
compagnia telefonica volesse insediare un impianto su suddetta area e quindi seguire la procedura di domanda 
di costruzione ordinaria. 
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Il Dipartimento ha infine sollevato alcune riserve in merito al grado di priorità VIII, la zona per scopi pubblici 
rilevando che così come espressa manca il riferimento all’impatto che le antenne possono avere sulla 
popolazione. 

Infatti, la molestia immateriale è valutata sulla base del grado di impatto che una antenna ha direttamente sulla 
popolazione e non sulle qualità urbanistiche e paesaggistiche del sito dove è prevista l’ubicazione. 
La norma è stata aggiornata specificando che sono da considerare le zone per scopi pubblici all’interno delle 
zone residenziali mettendo in evidenza che la posa di antenne in questi comparti può generare una molestia 
verso la popolazione residente circostante. 

 

Preavviso commissionale  
L’esame del presente messaggio compete alla seguente Commissione:  
 
-  Commissione delle opere pubbliche.  
 

Per quanto precede si invita codesto Lodevole Consiglio Comunale a voler 

decidere: 
 

a) Sono adottati i documenti relativi alla variante di PR “Antenne di telefonia mobile”: 
 

- Il rapporto di pianificazione 
- La norma d’attuazione art. 15bis 

 
b) È ordinata, scaduti i termini di referendum a norma di legge, la pubblicazione della variante di PR 

presso l’Ufficio Tecnico Comunale per un periodo di 30 giorni; 
 
Con i migliori saluti. 

 
 

 

 

 

Allegati: 

A. Esame Preliminare e rapporto di pianificazione 
B. Rapporto di pianificazione pubblicato dal 12 settembre 2019 all’11 ottobre 2019 
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ALLEGATO B






































